ASSEMBLEA DEL CIRCOLO CENTRO
Verbale n°1
09/04/2013
La Coordinatrice Anna Lugaresi ha regolarmente convocato l’assemblea alle ore 20.45 del 09/04/2013 presso il circolo di via Frizzi,19.
Anna Lugaresi: Questa voleva essere una riunione prettamente organizzativa, ma visto il difficile momento politico si lascerà spazio anche a chi vorrà proporre una riflessione politica.

Riguardo alla questione organizzativa, l’idea è quella di riunire l’assemblea una volta al mese, di più in caso di necessità. Con l’arrivo della bella stagione lo spunto è quello di riunirsi all’aperto (piazzetta Sant’Anna?).

A partire da oggi sarà redatto un verbale di ogni assemblea che sarà poi disponibile sul sito del nostro circolo “centrocittadino.pdferrara.it”. 
Il sito è inoltre a disposizione di chiunque voglia scrivere una riflessione ed esprimere le proprie idee ed opinioni: basterà mandare una mail all’indirizzo del circolo (info@centrocittadino.pdferrara.it) con il contenuto all’indirizzo e-mail del circolo e l’intervento verrà pubblicato sul sito. 
Per quanto riguarda i banchetti sarebbe opportuno farli 1 volta al mese, anche in luoghi non canonici (piazza Ariostea, Civico Lapidario…), ma sempre con la presenza di un amministratore, un dirigente o un parlamentare pronto a rispondere alle sollecitazioni dei passanti.. Il 25 aprile abbiamo l’autorizzazione al banchetto in p.zza Savonarola per tutta la giornata: in mattinata dalle 10:00 alle 12:30 sarà con noi l’on.  Bratti;  nel pomeriggio invece c’è una passeggiata in bicicletta organizzata dai GD. Il 1° Maggio siamo invece davanti al McDonald’s e aspettiamo di sapere se è possibile la presenza di Patrizio Bianchi. Arriverà comunicazione via mail.
Un’altra novità è quella di creare un gruppo che si occupi di “relazioni interne ed esterne”, del quale si occuperà Vito. Si tratterà di occuparsi delle tematiche più sentite discusse a livello di Circoscrizione e  Consiglio Comunale e di condividerne quindi la discussione con la cittadinanza.
Il 18 aprile ci sarà il workshop di Ferrara2020 insieme al circolo GAD, alle ore 20.45. 
È nostra intenzione inoltre curare i rapporti e stringere un legame con le associazioni di volontariato, di cui si sta cominciando a parlare con Erika Vannini del CSV.
Per quanto riguarda il tesseramento 2013, il bilancio è finora positivo:  rispetto all’anno scorso abbiamo qualche tesserato in più. È però nato il problema dei contributi lasciati dagli iscritti che sono calati molto. E’ una situazione generalizzata perché è un momento economico difficile. L’autofinanziamento tramite tessere e sottoscrizioni, oltre che le donazioni degli eletti, è l’unica forma di finanziamento del partito a livello locale.

Rispetto a questi punti chiedo la collaborazione di ognuno di voi… vi chiedo di indicarmi quale aspetto preferireste seguire o su cui vorreste anche solo dare un piccolo contributo.

Ora il Segretario Provinciale Paolo Calvano vi parlerà di una questione che ci vede coinvolti da vicino e che riguarda la sede del Circolo.
Paolo Calvano: è in corso una riorganizzazione del partito sia a livello nazionale che a livello locale. Ciò è dovuto soprattutto alla questione del finanziamento pubblico ai partiti che attualmente prevede il rimborso elettorale per l’elezione di Camera, Senato, Parlamento Europeo ed elezioni regionali. Il rimborso per le elezioni regionali viene ripartito tra le regioni che a loro volta lo distribuiscono alle singole federazioni.

Queste forme di finanziamento decadranno ed è quindi doveroso organizzarsi diversamente. 
In assenza di finanziamento pubblico cambierà tutta l’organizzazione: chiuderà qualche sede e verrà ridotto il personale.

Per quanto riguarda il livello locale, si è trattato da sempre di autofinanziamento tramite il tesseramento, i guadagni dalle feste democratiche, le donazioni degli eletti e le sottoscrizioni. E’ chiaro però che anche queste entrate si stanno riducendo.

L’attuale sede in viale Krasnodar è costosa da mantenere e il PD non ha proprietà perché le proprietà di DS e Margherita sono confluite nelle fondazioni.

Una delle ipotesi è la sede del Circolo Centro di via Frizzi diventi anche la sede della Federazione Provinciale. Chiediamo quindi a voi di esprimervi su tale possibilità.

Vito Guzzinati: questa sera sono state fatte proposte per ripartire il circolo; ci siamo visti con Anna nelle scorse settimane, con la quale ho parlato un po’ della storia del circolo e le iniziative messe in campo dalla sua fondazione. 

Una in particolare si era parlato e poi non si è attuata riguardava la necessità di collegare i temi discussi in Circoscrizione e in Consiglio Comunali con gli iscritti al Circolo: quella che Anna ha definito “Relazione Interne ed Esterne”.
Il Consigliere di Circoscrizione dovrebbe fare in modo che l’iscritto sia informato rispetto ai temi che gli sono più vicini territorialmente (es: se nella riunione di Circoscrizione si parla dell’arredo urbano di una particolare via, si mandare via mail la comunicazione all’iscritto residente nella medesima). L’altro aspetto è quello di organizzare periodicamente nel Circolo degli incontri a cura della Circoscrizione e del Consiglio Comunale in cui si relazioni e si discuta delle tematiche più sentite (es: lo spostamento del mercato del venerdì, il rapporto con i commercianti del Centro…)
Il terzo livello è quello del rapporto con i cittadini del Centro, che è tutto da costruire. Il circolo si deve relazionare col suo territorio di riferimento.

Io metto a disposizione la mia esperienza e chiedo a chi è interessato di partecipare.
Per quanto riguarda la sede, il risparmio è un primo punto. Dobbiamo acquistare credibilità nei confronti dei cittadini, dobbiamo ripartire da zero per riconquistare la loro fiducia, ricordandoci del bene comune, del rispetto della cosa pubblica.
Luigi Vitellio: Dobbiamo ragionare molto sulle feste perché sono la più ampia forma di autofinanziamento: nel tempo abbiamo perso il 30% dei ricavi. Ripartendo dal Circolo Feste abbiamo iniziato un cammino di riorganizzazione: il numero dev’essere ridotto ma aumentata la qualità, così come dobbiamo abbandonare l’autoreferenzialità delle piccole feste dei piccoli circoli. Sarebbe una bella idea pensare a una festa del Circolo Centro: sarebbero utilizzate meno risorse e si farebbero contenti anche i commercianti. Cambiamo il modo di fare politica, anche evitando sms e telefonate a favore di email. Bene i banchetti con gli onorevoli, è giusto che recuperino il rapporto con il loro elettorato e siano più presenti sul territorio.. Dobbiamo dare un ruolo preciso ai tesserati e al popolo delle primarie. No a un governo col pdl.
Mauro Vignolo: Rispetto alla questione organizzativa, si deve attuare una struttura snella e operativa, bisogna delegare, rendersi disponibili. Ci vuole un gruppo organizzativo che metta in pratica i direttivi e le assemblee. Ognuno di noi, avendo a cuore la sorte del Circolo, deve dare una mano e fare il suo piccolo pezzettino di fatica.

La legittimazione del circolo deve essere riconquistata, dobbiamo andare sul territorio in maniera nuova. Facciamo sentire la voce del circolo: se abbiamo un’idea comune la votiamo e la facciamo sentire anche all’esterno.
Morena Cavallini: no a un governo col pdl. Rinunciare a questo è doveroso e necessario. Le sedi del Partito sono lo strumento per dare voce ai cittadini e per tradurre in sintesi politica. Inoltre i circoli devono avere una vita più ricca dal punto di vista politico:  non solo feste, ma incontri con i cittadini, bisogna misurarsi con l’elettorato. Si tratta di un “fare politica” molto più ricco. Il finanziamento ai partiti deve essere parte di un discorso più ampio, perche il partito per poter essere attivo ha bisogno di risorse. I partiti sono necessari alla democrazia e è un problema di democrazia e dobbiamo farlo capire ai cittadini. Per le amministrative, vista l’aria che tira,  dobbiamo lavorare per tempo.
Federico Frattini: no a un governo col pdl. L’attività del circolo deve riprendere e sono contento che anche se l’ultima riunione non è finita bene oggi siamo qui a parlare di politica. Sono a disposizione.

Pino Rodia: questa assemblea è diversa dalla precedente perché è evidente la voglia di fare, c’è uno spirito positivo; dobbiamo però ripensarci nel nostro modo di rapportarci alla gente che è stanca e non ne può più. È ovvio che il problema non è il finanziamento pubblico ai partiti, però il non aver affrontato il problema per tempo ha fatto si che questo diventasse un punto cardine del dibattito politico e fosse usato contro di noi . Io non sono d’accordo con l’avere un partito esclusivamente istituzionale, bisogna consultare gli iscritti in primis. Ricuciamo lo strappo tra i dirigenti il partito e i cittadini.
Paolo Siconolfi: chiede a Paolo Calvano chiarimenti sulla sede.
Pino Fioravanti: le Fondazioni sono state create perché nessuno scommetteva un euro sulla durata del PD. Do la mia disponibilità nell’organizzazione e  dove c’è bisogno. Dobbiamo spiegare alle persone, bisogna innanzitutto bisogna rafforzare l’aspetto comunicativo e la capacità di far chiarezza sugli aspetti che ci rimproverano, vedi il caso Montepaschi.  Stiamo assistendo al fatto che la gente è pronta a barattare la democrazia col lavoro e tutto ciò è molto pericoloso. Vent’anni fa l’Unione Europea è intervenuta in Austria quando al governo è andato il partito fascista; oggi in Ungheria invece l’UE non sta facendo un bel niente. Da ciò dico che non dobbiamo pensare di stare tranquilli che tanto ci pensano gli altri… il pericolo che si intravede è una svolta antidemocratica e bisogna tenere gli occhi aperti.
Mauro Serio: mi occupo di temi legate al welfare e mi sento di dare la mia disponibilità se vogliamo organizzare discussioni o iniziative in tal senso; al banchetto, invece,  mi trovo un po’ in difficoltà…Quello che noto è che questo partito parla di se stesso da quando è nato, dobbiamo parlare invece di tutto ciò che riguarda tutti. Noi non possiamo fare il governo col PDL non perché fa male al PD, ma perché fa male al paese.
Marco Coghi: io sono cassintegrato e posso dire che è proprio con i lavoratori che il PD ha perso credibilità a favore dei grillini e della Lega. Mi sto già occupando della posta elettronica, sistemando i problemi che ci sono stati in passato e inserendo i nomi degli iscritti del database. In campagna elettorale, nell’ultimo banchetto, ci siamo trovati in tre e non aveva alcun senso. I banchetti hanno senso se siamo in molti, ben rappresentati.
Paolo Calvano: ora come ora non sappiamo quello che succederà a livello nazionale, però possiamo discutere su alcuni punti.
Il nuovo Presidente della Repubblica avrà pieni poteri per poter dar vita ad un governo. Un Presidente della Repubblica condiviso è una cosa giusta in natura perché è una figura di garanzia. Purtroppo non abbiamo la maggioranza assoluta causa legge elettorale ma anche perché non siamo stati bravi.

Bersani sta cercando di fare un governo e al contrario delle parole di Napolitano, non siamo nel 1976, la situazione è molto diversa. Tra l’altro nel 1976 Berlinguer permise ad Andreotti di fare un governo di minoranza uscendo dall’aula, non votando la fiducia.
Tra un anno a Ferrara si vota e dobbiamo avere la massima attenzione. Ci sono dei pezzi di società che ai nostri circoli sfuggono e invece non dobbiamo lasciarci sfuggire nessuna occasione. Dobbiamo essere noi i portatori delle istanze dei cittadini, dobbiamo essere vicini al territorio… va in questa direzione la progettazione che farà il Circolo, quella che riguarda il Gruppo “Relazioni Interne ed Esterne”.
Non dobbiamo far  passare il concetto per il quale va bene il nuovo a prescindere  e che l’esperienza non conta niente. Con le esperienze che il PD a livello locale sta facendo, stiamo vedendo che la partecipazione dal basso serve a formare nuova classe dirigente e per questo è fondamentale  la trasmissione delle esperienze delle passioni!
Nel tempo che ci separa da qui all’elezione del Presidente della repubblica evitiamo di mettere in discussione il Partito e concentriamoci sugli obiettivi importanti. 

